
Il  Cdm  approva  il  Decreto
“Clima”
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  giovedì  10  ottobre  2019  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare Sergio
Costa, ha approvato un decreto-legge, recante: «Misure urgenti
per  il  rispetto  degli  obblighi  previsti  dalla  direttiva
2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di
cui  all’articolo  48,  commi  11  e  13,  del  decreto-legge  17
ottobre 2016, n. 189»

Il provvedimento urgente mira a incentivare comportamenti e
azioni  virtuose  programmando  una  serie  di  interventi
multilivello,  idonei  a  coinvolgere  tutti  gli  attori
responsabili.

Tra le altre misure, il decreto legge prevede:

un “buono mobilità” destinato ai cittadini che risiedono in
comuni che superano i limiti di emissioni inquinanti indicati
dalla  normativa  europea  sulla  qualità  dell’aria.  Il  buono
consiste in un contributo di 500 o 1.500 euro per chi rottama
rispettivamente un motociclo o un’auto fino alla classe euro 3
entro il 31 dicembre 2021 e potrà essere usato per acquistare
abbonamenti di trasporto pubblico locale o biciclette anche a
pedalata assistita;

un fondo per finanziare progetti di creazione, prolungamento,
ammodernamento di corsie preferenziali di trasporto pubblico
locale;

uno  stanziamento  per  i  comuni  con  particolari  livelli  di
inquinamento  che  realizzano  o  implementano  il  trasporto
scolastico dei bambini della scuola dell’infanzia statale e
comunale attraverso mezzi di trasporto ibridi elettrici o non
inferiori a euro 6, immatricolati per la prima volta dopo il
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31 agosto 2019;

risorse  per  finanziare  un  programma  sperimentale  di
riforestazione;

un fondo per finanziare gli esercenti che, al fine di ridurre
la  produzione  di  rifiuti,  attrezzano  spazi  dedicati  alla
vendita  di  prodotti  sfusi  o  alla  spina,  alimentari  e
detergenti.

Manovra:  Commercialisti,
smentita  Gualtieri  chiude
surreale vicenda Daspo
“La  smentita  del  ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze
Roberto Gualtieri sulla strampalata e volutamente offensiva
idea del “Daspo” per i commercialisti mette la parola fine 
alle voci surreali che sono state alimentate negli ultimi
giorni.  Ringraziamo  il  Ministro,  così  come  i  numerosi
esponenti politici di maggioranza e di opposizione che in
questi giorni hanno preso una posizione netta contro questa
sciocchezza”.  È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta 
il  presidente del Consiglio nazionale dei commercialisti,
Massimo Miani, e le  associazioni  sindacali della categoria
(ADC – AIDC – ANC – ANDOC – FIDDOC – SIC – UNAGRACO – UNGDCEC
– UNICO) a margine di una riunione svoltasi oggi a Roma.
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Semplificato  l’accesso  alla
DIS-COLL. Le nuove regole
L’articolo 2 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, in
corso  di  conversione  in  legge,  ha  modificato  il  Decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22, prevedendo che le prestazioni
collegate alla disoccupazione dei collaboratori iscritti in
via esclusiva alla gestione separata – la cosiddetta “DIS-
COLL” – possano essere concesse in presenza di almeno un mese
di contribuzione (e non più tre come richiesto dalla normativa
previgente) nel periodo che va dal 1° gennaio dell’anno solare
precedente l’evento di cessazione dal lavoro fino all’evento
di disoccupazione. La modifica dei requisiti di contribuzione
per l’indennità di disoccupazione relativa ai lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa interessa
anche gli assegnisti e i dottorandi di ricerca con borsa di
studio.  In  attesa  della  conversione  in  legge  del  decreto
legge, l’Inps con il messaggio n. 3606 del 4 ottobre 2019 ha
fornito i primi chiarimenti.

Agenzia  Riscossione.  PagoPA
sostituirà il bollettino RAV
Nelle  cartelle  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sbarca
pagoPA, il sistema dei pagamenti realizzato dallo Stato e
gestito  dalla  nuova  società  pagoPA  Spa  nell’ambito
dell’attuazione dell’Agenda Digitale Italiana. Il nuovo modulo
di pagamento pagoPA sostituirà gradualmente il bollettino RAV
che nel 2018 è stato utilizzato da cittadini e imprese per
oltre 15 milioni di pagamenti di cartelle e avvisi, circa il
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90% del totale delle transazioni.

Aggiornato  il  software  di
compilazione  della  Fattura
Elettronica
Rilasciata una nuova versione del Software di compilazione
della Fattura Elettronica (Versione: 2.0.4 del 07/10/2019).

La  procedura  Compilazione  Fattura  Elettronica  (FEL18)  può
essere utilizzato da tutti gli operatori IVA per predisporre
le  fatture  elettroniche  nel  formato  (XML)  da  inviare  –
attraverso  il  Sistema  di  Interscambio  (SdI)  –  ai  propri
clienti.

La procedura Compilazione Fattura Elettronica è un software
stand alone installabile su PC: le informazioni tecniche sul
prodotto  e  quelle  per  l’installazione  sono  presenti  nella
sezione  “software”  dell’area  “Fatture  e  Corrispettivi”  del
sito internet dell’Agenzia delle entrate.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2019
In questo numero:

•  il  calcolo  contributi  Inps  dovuti  da  artigiani  e
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commercianti  soci  di  Srl;
• l’irrilevanza ai fini Inps della chiusura agevolata della
lite fiscale pendente riguardante l’accertamento di maggiore
reddito;
• gli obblighi in tema di monitoraggio fiscale e liquidazione
IVAFE;
•  l’emissione  cumulativa  e  anticipata  di  fattura  per
prestazioni  di  servizi  “ordinari”;
• ultimi chiarimenti sugli indici sintetici di affidabilità
fiscale (ISA);
• i nuovi orientamenti dei notai del Triveneto;
• la redazione del bilancio sociale per gli Enti del Terzo
Settore.

Oic  adopter.  Estesa
all’esercizio  2019  la
sospensione  temporanea  delle
minusvalenze  nei  titoli  non
durevoli
 “Le disposizioni di cui all’art. 20-quater, del decreto legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, si applicano anche per tutto
l’esercizio 2019”. Questo è quanto prevede il Decreto Mef,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 233
del 4 ottobre 2019

Si  ricorda  che  l’articolo  20-quater  del  decreto-legge  23
ottobre 2018, n. 119, prevede che le società, che non adottano
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i principi contabili internazionali, possano valutare i titoli
non destinati a permanere durevolmente nel loro patrimonio in
base  al  loro  valore  di  iscrizione  così  come  risultante
dall’ultimo  bilancio  approvato  anziché  al  minor  valore  di
realizzazione  desumibile  dall’andamento  del  mercato,  fatta
eccezione per le perdite di carattere durevole.

In pratica, il decreto proroga la disposizione “transitoria”
che  concede  agli  Oic  adopter  la  facoltà  di  derogare  al
criterio di valutazione previsto dall’art. 2426 del codice
civile  per  i  titoli  iscritti  nell’attivo  circolante  con
riferimento ai titoli già iscritti nell’attivo circolante del
bilancio  2018  e  per  quelli  acquistati  durante  l’esercizio
2019.

In Gazzetta il regolamento in
materia di assistenza tecnica
e  difesa  del  contribuente
dinanzi  alle  commissioni
tributarie per i soggetti non
iscritti  in  albi
professionali
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 233
del 4 ottobre 2019 il regolamento recante disposizioni in
materia di abilitazione all’assistenza tecnica innanzi alle
Commissioni tributarie al fine di disciplinare la procedura
amministrativa  per  il  rilascio  dell’autorizzazione
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all’assistenza tecnica innanzi alle Commissioni tributarie per
i soggetti non iscritti in albi professionali, in attuazione
dell’art.  12,  comma  4,  del  D.  Lgs.  n.  546/1992,  come
modificato  dall’art.  9,  comma  1,  lett.  e)  del  D.Lgs.  24
settembre 2015, n. 156.

Il regolamento prevede le modalità di tenuta dell’elenco dei
soggetti autorizzati e, sulla base dei principi stabiliti nel
codice  deontologico  forense,  disciplina  i  casi  di
incompatibilità,  diniego,  sospensione  e  revoca.

V  direttiva  antiriciclaggio:
approvato  in  via  definitiva
il  decreto  legislativo
attuativo
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  giovedì  3  ottobre  2019,  ha
approvato, in esame definitivo, un decreto legislativo che
introduce modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25
maggio 2017, n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva
2015/849/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 20
maggio 2015, nonché attuazione della direttiva 2018/843/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che
modifica la direttiva 2015/849/UE relativa alla prevenzione
dell’uso  del  sistema  finanziario  a  fini  di  riciclaggio  o
finanziamento  del  terrorismo  e  che  modifica  le  direttive
2009/138/CE e 2013/36/UE.
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Consultazione  delle  fatture
elettroniche.  Adesione  entro
il prossimo 31 ottobre 2019
Online, sul portale Fatture e corrispettivi, la funzionalità
che consente agli operatori Iva di aderire al servizio di
consultazione  e  acquisizione  delle  proprie  fatture
elettroniche reso disponibile dall’Agenzia delle Entrate.

Stessa opportunità anche per i consumatori finali, che possono
sottoscrivere  l’adesione  al  servizio  all’interno  dell’area
riservata di Fisconline. Per accedere al proprio archivio di
e-fatture  trasmesse  fin  dal  1°  gennaio  2019  è  necessario
aderire al servizio di consultazione entro il prossimo 31
ottobre 2019.
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